SOVRINTENDENTI: PROBLEMI E PROPOSTE IN TEMA DI RIORDINO CARRIERE, RIFORMA DELLA RAPPRESENTANZA E CONCORSO INTERNO PER ISPETTORI (di Gianluca Taccalozzi)
Pubblichiamo un approfondimento della Sezione Ficiesse di Roma su alcuni dei principali problemi del ruolo sovrintendenti, discriminati addirittura dal decreto legislativo n. 67 del 2001, provvedimento che ha assegnato ai sovrintendenti, per i concorsi a ispettore, una riserva di posti inferiore a quella prevista come criterio direttivo della legge delega.

L’approfondimento è stato curato da Gianluca TACCALOZZI, del Comitato precongressuale.

QUADRO NORMATIVO ANTE 2001.
Per meglio inquadrare la problematica in oggetto è necessario richiamare la normativa primaria di riferimento D.lgs 199/1995 e le successive correzioni intervenute con il D.Lgs. 67/2001.
Con il D.Lgs. nr.199/1995, emanato in omaggio all’art.3 della Legge Delega nr.216/1992, fu istituito il ruolo dei sovrintendenti anche nella G.di F., in analogia con quanto già disposto per la Polizia di Stato sin dal 1981 (Legge 121). 

	Art.3 D.Lgs. 199/1995

1. Nell'ambito del Corpo della guardia di finanza sono istituiti i seguenti ruoli: 

a) ruolo «ispettori»; 

b) ruolo «sovrintendenti»; 

c) ruolo «appuntati e finanzieri»

… omissis …. 


C’è da precisare invero che il processo di omogeneizzazione delle Forze di Polizia auspicato dalla citata Legge Delega non venne attuato perfettamente, in quanto nella Polizia di Stato erano presenti 4 ruoli: agenti, assistenti, sovrintendenti ed ispettori art.36 Capo II della Legge 121/1981: 

	II) suddivisione del personale, che esplica funzioni di polizia, nel ruolo degli agenti, ruolo degli assistenti, ruolo dei sovrintendenti, ruolo degli ispettori, ruolo dei commissari e ruolo dei dirigenti, con l'osservanza delle seguenti disposizioni. Omissis..


Per la Guardia di Finanza e per i Carabinieri, come detto, vennero istituiti tre ruoli ma il ruolo sovrintendenti venne inquadrato nella categoria SOTTUFFICIALI, insieme al ruolo Ispettori (art.15 del D.Lgs.199/1995, prima delle modifiche apportate con il D.Lgs. 67/2001):

	TITOLO III 

Ruoli dei Sottufficiali 

Capo I - Disposizioni generali 

15. Ruolo dei Sottufficiali

1. I sottufficiali del Corpo della guardia di finanza sono ripartiti nei seguenti ruoli tra loro gerarchicamente ordinati: 

a) ruolo «ispettori»; 

b) ruolo «sovrintendenti». 


Ciò permise di non rimodulare la norme relative alla rappresentanza militare, inglobando nella categoria B (sottufficiali) anche il ruolo dei Sovrintendenti.

Inoltre, tale impostazione permise di normatizzare la procedura interna di accesso al ruolo Ispettori (art.35 lettera b del D. Lgs. 199/1995), prevedendo la possibilità di accesso al concorso in parola per il ruolo Appuntati e Finanzieri. Infatti, l’inclusione del ruolo Sovrintendenti nella categoria Sottufficiali, con un’interpretazione già allora eccessivamente estensiva, permise di rendere il citato art.35 conforme con quanto disposto dalla art.3 comma 3 della Legge Delega nr.216/1992, il quale prevedeva l’istituzione di concorsi interni per l’accesso al ruolo, grado o qualifica immediatamente inferiore al ruolo grado o qualifica immediatamente superiore.  

	art.35 D.Lgs 199/1995 Accesso al ruolo ispettori:
1. I marescialli della Guardia di finanza sono tratti, annualmente, con le modalità indicate nei successivi articoli, nei limiti delle seguenti percentuali dei posti complessivamente messi a concorso e, comunque, avuto riguardo alla capacità ricettiva dei reparti di istruzione di base e di formazione: 

a) …omissis …

b) per il rimanente 30%, attraverso un concorso interno per titoli ed esami riservato: 

1) per 1/3 ai brigadieri capo; 

2) per 1/3 ai brigadieri e ai vice brigadieri; 

3) per 1/3 al personale del ruolo «appuntati e finanzieri», 


	Art. 3 Legge delega 216/1992:

…omissis…

3) Per le finalità di cui al comma 1, i decreti legislativi potranno…

omissis...

b) l'accesso a ruoli, gradi e qualifiche superiori sia riservato, fino al limite massimo del 30 per cento dei posti disponibili e mediante concorso interno, per titoli ed esami, al personale appartenente al ruolo, grado o qualifica immediatamente sottostante in possesso di determinate anzianità di servizio, anche se privo del prescritto titolo di studio. Il limite predetto può essere diversamente definito per il solo accesso dai ruoli degli assistenti e degli agenti ed equiparati a quello immediatamente superiore. Con i medesimi decreti legislativi saranno altresì previste le occorrenti disposizioni transitorie.


QUADRO NORMATIVO POST 2001. 

Nel 2001 con il D.Lgs.67/2001 (emanato in omaggio all’art.9 della Legge Delega nr.78/2000 la quale richiamava esplicitamente l’art.3 della Legge Delega 216/1992) si andò a rivisitare il D.Lgs.199/1995 con la soppressione della categoria Sottufficiali e la netta distinzione dei ruolo Ispettori dal ruolo Sovrintendenti (con la conseguente modifica delle norme attuative interne al Corpo (si passò infatti da PESAF -  PEISAF e così via).

Al contrario, nello stesso decreto delegato non vennero previste modifiche alla normativa sulla rappresentanza militare, viceversa necessarie, in quanto veniva soppressa la categoria Sottufficiali. 
Inoltre, non vennero previste modifiche all’art.35 lettera b del  D.Lgs.199/1995, rendendo la medesima norma ancora meno conforme all’art.3 della  Legge Delega 216/1992, configurando di fatto un evidente “eccesso di delega”. 
Infatti come già sopra accennato, il D.Lgs.67/2001 è stato emanato in omaggio alla Legge delega 78/2000 art.9, che però fa espresso richiamo all’art.3 della Legge delega 216/1992: 

	Art.9 Legge 78/2000

Delega al Governo per l'emanazione di disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi 12 maggio 1995, n. 196, 197, 198, 199, 28 novembre 1997, n. 464 e 30 dicembre 1997, n. 490)

1. Il Governo è delegato ad emanare, entro il 31 dicembre 2000 e senza oneri a carico del bilancio dello Stato, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi 12 maggio 1995, n. 196, 197, 198, 199, attenendosi ai principi, criteri direttivi e procedure di cui all'articolo 3 della legge 6 marzo 1992, n. 216. … omissis ….


Appare quindi palese come Decreto Legislativo 195/1999 all’art.35 lettera b, comma 3 sia di fatto di fatto viziato da “eccesso di delega” e pertanto privo di effetto “ex tunc”, ovvero dall’origine (dal 1995 ed, ancora di più, dal 2001). 

PROPOSTE PER IL RIORDINO DELLE CARRIERE.

In tutti i progetti di riordino delle carriere del personale del Corpo, in corso di discussione in Parlamento, viene disposto l’accorpamento del ruolo Sovrintendenti con quello degli Appuntati/Finanzieri, con il giusto fine di rendere la carriera di quest’ultimo ruolo aperta per tutta la durata del sevizio prestato. Se, come detto, da un lato il citato accorpamento permette di sanare l’anomala situazione del ruolo Appuntati/finanzieri, dall’altro però va ancora una volta a discapito dei Sovrintendenti che di fatto subirebbero una retrocessione di ruolo, infatti, nei predetti p.d.l., non sono state previste, norme transitorie a salvaguardia degli attuali Sovrintendenti. 

Tale potenziale discriminazione (di fatto ma anche di diritto), non può che essere sanata con la previsione, nel riordino in discussione, di norme transitorie tali da permettere agli attuali Sovrintendenti di transitare nel ruolo Ispettori nel breve volgere di qualche anno, attraverso la frequentazione di un corso trimestrale senza previsione di trasferimento, come di fatto già applicato per il grado apicale del ruolo Appuntati/finanzieri nell’avanzamento al ruolo superiore.

Inoltre, appare superfluo ribadire come nello stesso riordino bisognerà rendere il concorso interno per Ispettori conforme all’art.3 della legge delega 216/1992, attesa soprattutto la circostanza che lo stesso concorso, bandito in omaggio ad una norma affetta da eccesso di delega, potrebbe essere impugnato avanti al giudice amministrativo con conseguente sollevamento di dubbio costituzionale con tutti gli effetti del caso.  

Si rappresenta che la problematica in questione investì anche i Sovrintendenti della Polizia di Stato, che in seguito a tali fatti si costituirono in una associazione, la SO.VI.CO, lamentandosi presso i sindacati di categoria, già nel corso della concertazione del decreto Legislativo 53/2001, circa i potenziali effetti dannosi ed ingiusti delle modifiche in corso di definizione. Tale lamentela fece sì che nel citato decreto correttivo relativo alla Polizia di Stato anch’esso emanato in omaggio alla Legge delega 78/2000, all’art.13 venisse disposta la modifica del concorso di accesso al ruolo Ispettori sino al 31.12.2004, riservando al personale già in servizio una quota dei posti disponibili pari al 65% dei posti vacanti e, all’interno della medesima quota, che il relativo 35% venisse riservato ai Sovrintendenti Vincitori di Concorso.

	Articolo 13 del D.Lgs.53/2001

1. Nella prima applicazione del presente decreto, per i posti disponibili dal 31 dicembre 2001 al 31 dicembre

2004, le aliquote e modalità di accesso alla qualifica iniziale del ruolo degli ispettori sono determinate, in

deroga a quanto previsto dall’articolo 27 del Decreto del Presidente della Repubblica 24 Aprile 1982, n. 335

e alla riserva del sesto dei posti ivi indicata, come modificato dall’articolo 3, comma 1, del presente decreto,

come segue:

a) nel limite del trentacinque per cento dei posti disponibili, mediante pubblico concorso.. 

b) nel limite del sessantacinque per cento dei posti disponibili, mediante concorso interno per titoli di servizio e superamento di una prova scritta e di un colloquio, riservato, al personale della Polizia di Stato che nell'ultimo biennio non abbia riportato la deplorazione o sanzione disciplinare più grave ed abbia riportato un giudizio complessivo non inferiore a <>, sulla base delle seguenti aliquote:

1) trentacinque per cento riservato al personale vincitore dei concorsi per l’accesso al ruolo dei

sovrintendenti indetti dopo l’entrata in vigore del Decreto legislativo 12 Maggio 1995, n. 197;

… omissis ….


PROPOSTE PER LA RIFORMA DELLA RAPRPESENTANZA.

Con riferimento alla riforma della rappresentanza militare, al fine di dare al ruolo Sovrintendenti, troppo spesso dimenticato, dignità pari agli altri ruoli del Corpo appare necessaria l’introduzione:

· della categoria “C” Sovrintendenti, Appuntati e Finanzieri, qualora intervenisse un riordino delle carriere in tal senso;

· della categoria “C” Sovrintendenti, qualora non intervenisse nessun provvedimento di riordino.
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